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Se questa vita non è una vera lotta, in cui il successo fa guadagnare eternamente qualcosa all'universo, non è meglio di un gioco teatrale privato da cui ci si può ritirare a piacimento. Ma sembra una vera lotta. 

-William James




Introduzione


Una volta alcuni miei amici vennero da me e mi chiesero se potevo passare un'oretta con un loro conoscente, un europeo che si trovava negli Stati Uniti da quasi sette anni e che era, come lo definirono, "completamente perso". Ormai sulla quarantina, quest'uomo era convinto di non aver fatto nulla della sua vita e di essere diretto in una direzione ancora più senza meta di quella che aveva seguito. Nel breve periodo di permanenza in questo Paese, aveva svolto una serie di lavori poco remunerativi e comunque poco appaganti. Ma qualcosa nella parte più oscura della sua anima gli diceva che avrebbe dovuto avere successo in qualcosa. Tuttavia, non aveva idea di quale fosse il suo talento. I miei amici mi chiesero di vederlo e di dargli qualche consiglio.

Quando io e quest'uomo ci incontrammo per la prima volta, ci furono due cose che mi colpirono immediatamente: la prima era che era vestito con un'eleganza impeccabile che indicava un gusto eccellente; la seconda era che aveva una voce meravigliosa che dava un'impressione di straordinaria raffinatezza. La mia reazione iniziale fu estremamente favorevole ed ero certo che questo sconosciuto mi avrebbe rivelato molti talenti prima della fine del nostro incontro.

Mi sono sbagliato.

A parte il carattere generalmente amichevole, non c'era nulla di particolarmente sconvolgente né nella sua intelligenza né nella sua personalità. Da un lato, sembrava quasi incredibilmente ingenuo su ciò che è generalmente considerato il mondo degli affari. Inoltre, sembrava totalmente privo di creatività o immaginazione. Non aveva interessi particolari, a parte i viaggi nei musei o la lettura delle rubriche d'arte sui giornali. In breve, era uno di quegli individui apparentemente incolori che, si è convinti, non avrebbero mai potuto costruirsi una carriera significativa in mille anni.

Ero sul punto di interrompere il nostro incontro, di porgergli la mano e di augurargli - temo in modo del tutto infelice - buona fortuna, quando all'improvviso mi è venuto in mente: non ero stato un po' precipitoso nel liquidare quest'uomo come un "caso disperato"? Non c'era qualcosa di speciale in lui? Doveva esserci. Mi resi conto che avevo quasi dimenticato ciò che più mi aveva colpito di lui all'inizio del nostro incontro.

A quel punto mi resi conto di essere stato precipitoso nel cercare di scrollarmi di dosso i problemi di carriera di questo individuo. C'erano, come nel caso di quasi tutti, delle caratteristiche distintive. E nel caso di quest'uomo, erano quelle che ho già detto: aveva un gusto eccellente e la sua parlata, segnata da un affascinante accento europeo, comandava l'interesse e l'attenzione. Perché, dunque, quest'uomo non è riuscito a capitalizzare proprio questi punti di forza, nonostante sembrassero relativamente secondari se si considera la sua personalità complessiva?

Il primo suggerimento che mi venne in mente prese la forma di una domanda. Aveva mai considerato la possibilità di diventare segretario sociale? Raramente ho visto un uomo così sorpreso. Mi ha chiesto se consideravo l'essere un segretario sociale l'epitome del successo? Cambiò espressione solo quando gli feci notare che avevo fatto questa proposta solo perché avrebbe portato a un settore promettente, un settore in cui i suoi modi eleganti e il suo interesse per le arti sarebbero stati considerati un vantaggio. Il settore a cui avevo pensato era quello dell'antiquariato. Non mi rispose direttamente, ma disse che ci avrebbe pensato.

Passarono alcuni mesi. E si verificò un fatto curioso. L'uomo non solo ottenne un lavoro come segretario sociale presso un'importante famiglia di New York, ma gli piacque l'idea di vendere oggetti d'antiquariato. Grazie anche all'aiuto della famiglia, si procurò un lavoro part-time e gratuito come rappresentante di mobili antichi italiani.

Quest'uomo non ha impiegato molto ad acquisire una conoscenza fondamentale dell'antiquariato e, grazie ai contatti che ha stabilito nei circoli sociali, questo apparentemente "caso disperato" in pochi anni è diventato uno dei più noti antiquari del mondo con 27 uffici in vari Paesi.

L'esperienza mi ha insegnato una lezione interessante. È semplicemente questa: l'individuo alla ricerca del successo deve considerare ogni attributo che possiede, per quanto piccolo possa sembrare. La persona a cui ho dato il consiglio non è certo un pensatore di spicco. Né si dimostrerebbe particolarmente abile in una situazione commerciale altamente competitiva. Ma, come tutti, ha delle risorse. E ne ha fatto un capitale.

Sono sempre stato convinto che chiunque possa diventare un grande successo, a condizione che si verifichino diversi fattori: che abbia analizzato se stesso in modo approfondito per conoscere il campo per cui è più adatto; che abbia analizzato il campo stesso e abbia deciso il percorso di minor resistenza per raggiungere l'obiettivo, e che mentre si muoveva verso di esso, abbia sempre mantenuto lo sguardo su quell'obiettivo, senza mai vacillare per un solo momento dalla direzione che doveva seguire, costruendo sempre proprio sulle cose più significative per ottenere guadagni.

Raggiungere il successo è, essenzialmente, un processo semplice. Segue in ogni caso, indipendentemente dalla professione o dalla carriera, una semplice formula.

Io stessa ho lavorato in molti campi e, a rischio di sembrare autoelogiativa, posso dire onestamente di aver avuto molto successo. Un tempo sono diventata famosa in tutto il mondo come ballerina acrobatica. In un periodo successivo della mia vita, mi sono fatta un nome, creando un'immagine nuova, come autrice.

In seguito, ho esplorato e raggiunto il successo in altri campi: l'industria della moda, la produzione teatrale, il settore immobiliare, per citare alcuni esempi. Nel corso di queste diverse carriere, una consapevolezza mi è diventata molto cara, in particolare quando ogni successo si accumulava sull'altro.

La consapevolezza è stata questa: a prescindere dal campo e dall'area della vita in cui si spera di raggiungere il successo, la formula per il successo rimane essenzialmente la stessa.

Cominciai a capire che non c'era nessun ambito della vita in cui non si applicasse una serie di regole precise per il successo. E una volta presa coscienza delle regole, le soluzioni ai problemi si sono semplificate a dismisura. Ma per ottenere ciò che si voleva, bisognava seguire le regole.

Fu proprio quando scoprii questo semplice fatto che mi resi conto dell'esistenza di una "anatomia del successo", una vera e propria struttura che poteva essere facilmente sezionata. Quando me ne sono reso conto, mi è venuto in mente: perché non sezionare io stesso quell'anatomia per far sì che gli altri la seguano, facendo loro sapere esattamente quali passi compiere, quali direzioni seguire e quali ignorare? Quanto sarebbe più facile raggiungere e mantenere il successo se qualcuno avesse a disposizione i principi già impostati e spiegati in termini concisi da seguire! Non solo l'individuo risparmierebbe anni di penosa procedura di tentativi e fallimenti per ottenere qualcosa (che in alcuni casi potrebbe anche non volere), ma potrebbe anche usare questi precetti come guide per raggiungere il suo obiettivo specifico e anche dopo averlo raggiunto.

Così ho maturato l'idea di scrivere questo libro.

Le conclusioni che ho tratto nelle pagine che seguono si basano sulle mie esperienze personali e su quelle di molte altre persone che ho conosciuto e che sono state a loro volta coinvolte con successo. Alcuni di questi individui hanno passato anni a lottare disperatamente per trovare le giuste indicazioni da seguire, le mosse da fare, i sentimenti giusti che li aiutassero a prendere le loro decisioni.

Sto scrivendo, quindi, ciò che io e altri abbiamo già imparato. Uno degli scopi che spero di raggiungere con questo libro è quello di far risparmiare tempo prezioso al lettore, chiarendo le questioni in modo tale che ciò che normalmente potrebbe essere realizzato in un periodo di anni possa essere portato a termine con successo in un periodo di mesi.

È stato Goethe a dire che in un mondo di confusione, un uomo confuso non fa che aumentare la confusione. Per quanto riguarda il successo, è ora di porre fine a questa confusione.

Prima di passare ai passi diretti da seguire, vorrei fare alcune precisazioni.

Innanzitutto, ottenere il successo non è una cosa difficile o complessa. In secondo luogo, le persone di successo non sono particolarmente misteriose. Nella maggior parte dei casi, ciò che crea il loro successo è che sanno dove stanno andando, riconoscono ciò che è importante per i loro obiettivi e sono riusciti a trascurare ciò che non lo è.

Un uomo che nasce ricco può avere alcuni vantaggi rispetto a uno che nasce povero. Ma il povero è come un cavallo con un handicap. Durante la corsa ha un peso, ma è ancora in corsa. E se è veramente tagliato per il successo, vincerà.

Si dice che il metodo di Napoleone per conquistare una fortezza fosse così semplice da illudere tutti. Mentre i suoi nemici cercavano di immaginare i metodi più complicati e tortuosi che Napoleone avrebbe potuto utilizzare per ottenere una particolare vittoria, lui semplicemente individuava il suo obiettivo e si muoveva in linea diretta verso di esso fino a conquistarlo.

Il mio libro è diviso in due sezioni: Il successo: Raggiungerlo e Successo: Proteggerlo. Nella prima sezione, ho riassunto i passi fondamentali da seguire per raggiungere il proprio obiettivo; nella seconda, ho sottolineato l'importanza di mantenerlo e ho illustrato i vari modi in cui i nostri successi possono essere influenzati, tra l'altro, dal denaro, dal matrimonio, dal sesso o dalla reputazione personale.

Una volta conosciuti i passaggi e seguite le regole corrette, il resto è facile. Applicate le informazioni contenute in questo libro alla vostra situazione specifica, tenendo sempre presenti i tratti della vostra personalità, le vostre ambizioni e le vostre esigenze personali. Ricordate che il successo non è una cosa vaga e onirica, a cui si arriva solo percorrendo un percorso intricato e complicato. Raggiungerlo e mantenerlo è essenzialmente semplice.

Ma bisogna seguire il percorso corretto.

In un certo senso, quindi, lasciate che questo libro sia la vostra mappa stradale. Seguite le indicazioni che appaiono. Spuntate ogni destinazione dopo averla raggiunta. E tenetelo con voi, continuando nella direzione giusta verso la realizzazione dei vostri sogni di gloria.

Nicolas Darvas





PARTE PRIMA -  SUCCESSO:  Raggiungerlo


1.  Il successo: Cosa significa


Un pomeriggio di circa un anno fa, ricevetti una telefonata da un vecchio amico che aveva appena fatto un'enorme fortuna in borsa. Mi propose di incontrarci a pranzo per parlare della sua fortuna. L'idea mi ha entusiasmato, perché ho sempre amato ascoltare le storie di persone che diventano milionarie da un giorno all'altro.

Il mio amico era un individuo ragionevolmente benestante. Per anni si era dilettato nel mercato. Aveva fatto un po' di soldi qua e là, ma non aveva dimostrato di essere quello che la maggior parte delle persone considererebbe un vero e proprio successo in quel settore, cioè non fino a circa un mese prima che ricevessi la sua telefonata.

Mentre aspettavo con ansia il nostro incontro, cercai di immaginare i sottili cambiamenti che potevano essere avvenuti nella personalità del mio amico. Per prima cosa, ero certo che sarebbe apparso enormemente sicuro di sé, forse un po' presuntuoso. Ero anche sicuro che avrebbe sprizzato gioia da tutti i pori per il suo colpo di fortuna.

Potete immaginare il mio stupore quando lo trovai ad aspettarmi, accovacciato contro il muro di uno dei tavoli in fondo al ristorante, con l'aspetto di una pallida ombra dell'uomo che era stato un tempo. Oltre a essere estremamente nervoso e chiuso in se stesso, aveva sviluppato il tratto del tutto sgradevole dell'autoflagellazione verbale.

Continuava a dirmi, tra le altre cose, che non aveva intenzione di fare così tanti soldi. Era stata soprattutto fortuna, anzi, faceva sembrare che fosse stata fortuna. Insisteva sul vecchio cliché che i soldi non erano tutto, che anche se aveva ottenuto ciò che aveva sempre desiderato nel mondo degli affari, il risultato era essenzialmente privo di valore.

All'inizio temevo che forse c'era qualcosa che non andava nella vita personale del mio amico: forse sua moglie si era innamorata di un altro uomo, o forse i suoi figli erano stati coinvolti in qualche problema serio con la legge. Gli chiesi senza mezzi termini che cosa lo preoccupasse. Ma si limitò a ridere quando suggerii che c'era qualche problema nella sua vita privata. Giurava che la sua famiglia non era mai stata così felice. Sembrava che, almeno, si godessero i soldi.

Poi ho capito esattamente cosa lo preoccupava. Soffriva della sindrome del successo in inverso. Invece di sedersi e godere di ciò che aveva raggiunto, si era riempito di sensi di colpa perché tutto sembrava troppo facile, troppo comodo. Qualcosa doveva essere sbagliato, come gli diceva l'ansia.

A rischio di sembrare un po' il suo analista, cercai di portarlo a riflettere seriamente sul tema del suo successo. Non era forse vero che aveva trascorso molti anni a lavorare per raggiungere il suo particolare obiettivo di diventare milionario? Non aveva già affrontato abbastanza angosce e sacrifici nella sua vita per fare fortuna? Questo era ciò per cui aveva lavorato da quando si era laureato, e ora che aveva raggiunto ciò che voleva, poteva rilassarsi o, meglio ancora, prefiggersi un altro obiettivo che lo avrebbe portato ancora più lontano.

Quasi tutti conoscono il tipo di persona che ostenta il proprio successo ovunque. Può farlo con una Rolls-Royce scintillante, oppure con un flusso di donne che accompagna ogni notte a El Morocco. Sebbene il tipo di individuo che ostenta il proprio successo non sia esattamente ammirevole, una cosa dovrebbe essere chiara: è un individuo infinitamente più sano dell'uomo che si sente in colpa per il proprio trionfo.

Considerate i fatti. Sono rari gli individui che raggiungono il successo grazie a un colpo di fortuna. Il successo ottenuto in questo modo raramente rimane. Il successo duraturo si ottiene solo attraverso la pianificazione e l'esecuzione. È frutto di un duro lavoro, i cui risultati devono essere apprezzati e rispettati, in quanto finalizzati alla realizzazione del proprio sogno più intimo.

In alcuni ambienti il successo è considerato una parola di quattro lettere. William James parlava del successo come "la Dea stronza", il che è del tutto assurdo se si considera che lo stesso James ebbe un enorme successo nei settori della filosofia e della psicologia. Altre persone affermano che il successo non è altro che pura fortuna. Anche questa è un'assurdità.

Per raggiungere il successo ci vuole talento e volontà. La fortuna è solo un fattore e relativamente minore.

Un giovane attore entra per caso in un ufficio di casting nel momento esatto in cui quell'ufficio sta cercando il suo tipo particolare. È più fortunato, diciamo, della giovane donna che entra nello stesso ufficio e cerca un lavoro come danzatrice del ventre. Ma cosa fa l'attore fortunato con questo scherzo del destino una volta che gli si presenta? Riesce a interpretare bene il ruolo disponibile o la fortuna di essersi trovato nel "posto giusto al momento giusto" lo spiazza a tal punto da soffocare nervosamente la scena?

Una volta Abe Burrows ha descritto la sua versione della fortuna in un programma televisivo nazionale. Burrows disse che vedeva la fortuna come una ruota, con il numero fortunato che gli arrivava in un momento particolare e poi passava in senso orario fino a raggiungerlo di nuovo in un momento successivo. L'idea, naturalmente, è quella di riconoscere in quale momento il numero fortunato è quello giusto, e quindi di raggiungerlo.

So di un uomo che, nel 1930, ebbe la possibilità di lasciare quello che considerava un noioso lavoro di insegnante e di accettare l'offerta di andare a lavorare in una nuova impresa sorprendente e promettente a San Francisco. Ma non volle rischiare la sicurezza finanziaria che il lavoro di insegnante gli offriva e rifiutò il posto a San Francisco. Qualche tempo dopo, questa impresa si trasformò in un successo sorprendente per tutti coloro che vi erano legati. L'insegnante aveva fatto un passo falso quando gli era capitato il numero fortunato.

Curiosamente, alcuni anni dopo, all'insegnante, ormai ancora più amareggiato e insoddisfatto del suo lavoro, fu offerta un'altra opportunità che sembrava estremamente promettente. Ma a quel punto era diventato così scontento da trascurare qualsiasi possibilità di successo. I numeri fortunati continuavano a presentarsi e lui continuava a ignorarli, con il risultato che oggi, nella sua mezza età, è profondamente infelice nella sua professione.

Ci sono molti insegnanti che sono tra le persone di maggior successo e soddisfazione in questo Paese. La cosa importante da considerare è che il nostro uomo non aveva successo nel suo lavoro né era soddisfatto. E quando gli si presentava l'opportunità di cambiare, la sua visione era così negativa che se la scrollava di dosso. Il suo fallimento derivava interamente dal fatto che non sapeva cosa fare con le opportunità che gli venivano offerte.

Il successo: Tre definizioni

Prima di proseguire nella discussione sul successo, è necessario dare alcune definizioni.

Il termine successo si divide in tre categorie: 

1. Successo personale

2. Successo pubblico

3. Successo personale e pubblico

Prendiamo il primo esempio.

C'è un uomo che sta nell'atrio dell'Hotel George Vin di Parigi e che per tutto il giorno non fa altro che dare una leggera spinta alla porta girevole. Inoltre, saluta le persone.

Quest'uomo è uno straordinario successo personale. È amato e, per certi versi, venerato dalla sua famiglia e dai suoi amici, che a sua volta adora. Entrando nella hall del George V, coloro che lo conoscono lo salutano calorosamente. Sono rallegrati dal suo volto amabile e piacevole. Non è sottomesso, né distaccato; è semplicemente il tipo di persona insolita che rende le persone più felici nel momento in cui lo vedono. Ha un enorme affetto per il suo lavoro, che traspare da tutto ciò che fa.

Una volta ho trovato il coraggio di chiedere a questo portiere se invidiava l'innumerevole numero di milionari che entrano ed escono di corsa dalla hall dell'hotel. Si limitò a guardarmi, un po' perplesso. Poi sorrise e si schermì, dicendo in francese: "Che senso avrebbe?".

Non c'era davvero motivo. Era un individuo pienamente soddisfatto, un successo personale.

Il successo personale, quindi, dovrebbe essere definito come segue: Il raggiungimento di una soddisfazione interiore nella propria vita che non dipende dal riconoscimento da parte della società.

Passiamo ora alla seconda definizione:

Il termine successo pubblico dovrebbe essere definito come segue: Il raggiungimento della ricchezza, del favore o dell'eminenza come generalmente riconosciuto dai cittadini.

Alcuni anni fa, il presidente di una famosa società ha stupito il mondo togliendosi la vita. È morto lasciando un patrimonio valutato in oltre 8.000.000 di dollari.

Fino alla sua morte, molti hanno ammirato la sua ricchezza, la sua fama e il suo potere aziendale. Ciò che lo ha spinto al suicidio non è mai stato reso pubblico. Forse aveva un senso di inadeguatezza profondamente radicato o una schiacciante mancanza di soddisfazione interiore. Ovviamente, era un successo pubblico, ma non un successo personale.

Infine, arriviamo al termine Successo personale-pubblico, una combinazione di entrambi:

Il raggiungimento di una soddisfazione interiore unita al riconoscimento da parte della società.

Solo una piccola percentuale di persone raggiunge questo massimo grado di realizzazione, ma con il giusto approccio può essere raggiunto. Persone in ogni professione, in ogni carriera, con ogni obiettivo di successo concepibile hanno dimostrato che questo è vero.

Non intendo dare una copia di questo libro al portiere dell'Hotel George V. Per quanto ne so, non ne ha bisogno. Questo libro è scritto per chi vuole raggiungere il successo personale e pubblico, per chi non è completamente soddisfatto della vita che conduce e spera di cambiarla. Potrebbe voler diventare capo del Consiglio d'Istruzione di New York.

Potrebbe voler essere riconosciuto come un importante finanziere, o salire alla presidenza di una grande azienda. Il settore in sé è secondario, perché la formula del successo è praticamente la stessa in tutti i campi. L'importante è che voglia essere un membro di spicco del settore che ha scelto. Non solo vuole ottenere la massima soddisfazione interiore, ma è anche determinato a raggiungere il pieno significato del successo personale-pubblico: il riconoscimento da parte della società.
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